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1. PREMESSA 

L’articolo 26 del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. prevede l'obbligo a carico delle stazioni appaltanti di 

redigere il documento unico di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI) e di stimare i costi 

della sicurezza da non assoggettare a ribasso. 

L’appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio di trattamento e/o recupero in impianto 

autorizzato dei rifiuti ingombranti e beni durevoli (pericolosi e non), provenienti dalla raccolta 

differenziata di alcuni Comuni dell’Ambito Territoriale ATO n. 4 Agrigento Provincia EST e nello 

specifico i Comuni di Agrigento, Cammarata, Favara, Grotte, Joppolo Giancaxio, Licata, Porto 

Empedocle, Raffadali, Realmonte, San Giovanni Gemini, Santa Elisabetta e Sant’Angelo Muxaro. 

Le tipologie di rifiuto da conferire sono indicate di seguito. 

 

20 03 07 Rifiuti ingombranti 

16 01 03 Pneumatici fuori uso 

20 01 40 Metalli 

20 01 38 Legno diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 

15 01 03 Imballaggi in legno 

20 01 39 Plastica 

20 01 23* Apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi 

20 01 35* Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alla voce 20 

01 21 e 20 01 23, contenenti componenti pericolosi 

20 01 36 Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 20 

01 21, 20 01 23 e 20 01 35 

 

Il servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti ai siti di conferimento è già affidato ad altre ditte, prevede 

la raccolta differenziata delle diverse frazioni nei territori comunali. 

Le principali prestazioni richieste e ricadenti in appalto sono dunque: 

a) l’ingresso dei rifiuti presso l’impianto; 

b) il ricevimento dei rifiuti; 

c) la pesatura dei rifiuti mediante bilici omologati e controllati dall’Ufficio pesi e misure; 

d) le operazioni preliminari, lo stoccaggio e il trattamento finalizzato al recupero dei rifiuti; 

e) lo smaltimento, a cura e spese dell’aggiudicatario, delle impurità rinvenute nel materiale 

conferito e degli scarti delle operazioni di trattamento; 

f) la redazione della documentazione necessaria a garantire la tracciabilità dei rifiuti. 

 

2. VALUTAZIONE DEI COSTI DELLE MISURE DI SICUREZZA A CARICO DELLA 

STAZIONE APPALTANTE 

Si premette che l'interferenza rappresenta una circostanza in cui si verifica un “contatto rischioso” tra 

le attività dell'affidatario del servizio ed altre attività che pure si svolgono all'interno degli stessi 

luoghi in cui sono espletate le prime. 
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In questa fattispecie non è riscontrabile alcuna circostanza di interferenza per le seguenti motivazioni: 

1. la prestazione, costituita esclusivamente dal conferimento presso impianto autorizzato, viene 

espletata in un luogo che non è messo a disposizione dalla stazione appaltante ma dal soggetto 

appaltatore; 

2. il soggetto appaltatore titolare dell'impianto, in quanto datore di lavoro degli addetti che ivi 

operano, è tenuto, ai sensi della vigente normativa, ad adottare le misure opportune per la 

sicurezza dei luoghi di lavoro; 

3. il servizio di trasporto, come precisato, avviene tramite il gestore del servizio di raccolta e 

trasporto dei rifiuti presente in ciascun Ente conferitore che, in qualità di soggetto appaltatore 

delle attività inerenti alla raccolta differenziata, è il datore di lavoro degli addetti che 

effettuano il trasporto ed è il soggetto che è tenuto, ai sensi della vigente normativa, ad adottare 

le misure opportune per la sicurezza dei propri dipendenti. 

4. in analogia al parere n. 103 espresso dall'Autorità di Vigilanza dei Contratti Pubblici espresso 

in data 27/06/2012, in mancanza di costi da interferenza, l'importo degli oneri per la sicurezza 

è pari a zero. 

Per quanto sopra esposto, in mancanza di costi da interferenza, l’importo degli oneri per la sicurezza 

(indiretti) non soggetti a ribasso sarà pari a € 0,00 (zero/00). 

Si precisa, inoltre, che non ricorre la necessità di elaborazione del documento unico di valutazione 

dei rischi, in quanto, ai sensi di quanto stabilito dal comma 3 dell'articolo 26 del D.Lgs. n. 81/2008 e 

ss.mm.ii., le prestazioni oggetto dell'appalto possono comportare soltanto rischi specifici propri 

dell'attività dell'impresa appaltatrice in riferimento ai quali non si applicano le disposizioni di detta 

norma. 


		2023-02-17T11:43:45+0000
	TUTTOLOMONDO PASQUALE ALESSANDRO




